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Alla Segreteria Nazionale della O.S.
SLC-CGIL

p.c. SLP-CISL
   UIL poste
FAILP-CISAL

CONFSAL-COM.NI

UGL-COM.NI
Roma, 14 giugno 2017
Oggetto: Corretta applicazione DPR 445/2000 in merito alle richieste di ANF 
Con riferimento alla Vostra comunicazione del 22 maggio u.s. di pari oggetto, Vi rappresentiamo quanto segue.

L'autorizzazione rilasciata dall'INPS al cittadino richiedente l'erogazione degli assegni per nucleo familiare (Mod. ANF. 43) attiene esclusivamente, per espressa previsione contenuta nella Circolare n. 4638 del 2016, al caso in cui la prestazione familiare debba essere corrisposta dal datore di lavoro in anticipazione degli importi per conto dell'Istituto medesimo e non riguarda anche l'ipotesi in cui, come nel caso di Poste Italiane, la prestazione sia corrisposta direttamente dall'Azienda senza operare alcun successivo conguaglio con l'Ente previdenziale.

Alla luce di quanto appena detto, tantomeno si applica a Poste Italiane l'ulteriore indicazione - contenuta nella stessa circolare - in virtù della quale la verifica dei requisiti soggettivi  per la spettanza dell'ANF viene effettuata direttamente dalle sedi territoriali dell'INPS, senza necessità che il lavoratore produca alcuna richiesta di autorizzazione.

Tale previsione, che peraltro riguarda i soli casi di pagamento diretto da parte dell'Istituto (si tratta, a titolo esemplificativo, degli ANF ai lavoratori iscritti alla Gestione separata, lavoratori domestici, lavoratori agricoli, lavoratori di ditte cessate e fallite, lavoratori percettori di prestazioni a sostegno del reddito), trova fondamento nella circostanza che l'INPS, in qualità di Pubblica Amministrazione, è tenuto ad accedere direttamente alle informazioni in ordine a stati, qualità personali e fatti che siano in possesso delle altre pubbliche amministrazioni, come prevede la normativa di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

A tal riguardo, occorre precisare che la disciplina di cui al citato decreto trova applicazione esclusivamente nei confronti delle Pubbliche Amministrazioni nonché, con esclusivo riferimento ai rapporti con l’utenza e limitatamente al servizio pubblico svolto, dei Gestori di pubblici servizi. 

Pertanto, nei rapporti con il personale, la società privata che gestisce un pubblico servizio, qual è Poste italiane, è equiparata ai privati, non sussistendo in capo all'Azienda né la facoltà di effettuare verifiche direttamente con le Pubbliche Amministrazioni né, di conseguenza, l’obbligo di accettare l’autocertificazione prodotta dai cittadini in luogo di determinate certificazioni che devono essere rilasciate dagli uffici pubblici preposti.

Cordiali saluti.
Daniele Giovanni Nardone
Il Responsabile

(originale firmato)
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